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GRECO M\Ld{op.at. UNA NOTA LESSICALE

Rossana STEFANELLI

1.1. Dall’esame delle attestazioni omeriche di véogpL che abbiamo recente-
mente condotto (Stefanelli 2004) abbiamo volutamente escluso due passi
dell’ Iliade che ci attestano il sintagmavoodt Aaobeis interpretato in considera-
zione del contesto, con qualche approssimazione, ‘appartatosi (\Lacfeis) lontano
(voodL)':

() A 348 attdp AXINeUs
Sakpvoas €Tdpwy ddpap €LeTo vOTdL )\Lacedgﬂ

(2) A T8 mdvTes & MTLOWYTO Kehawvedéa Kpoviwva
olvek’ dpa Tpweoow EBolNeTo kbSos OpéEat.
80 TOV pev dp otk aléyile mathp: O 08¢ voodL Aacbels

TOV dAwY dmdvevbe kabéleTo KUBEL yalwy
eloopdéwr Tpowv Te mOMV kal vijas "Axaiov

Il motivo di tale esclusione e dovuto ad una ragione di metodo: non ci & sem-
brato corretto affrontare congiuntamente lo studio di due voci che sono state trat-
tate entrambe come delle homerische Worter: \dlopat negli studi di Fréankel
(1926: 575-576) e Leumann (1951: 208-209), voa¢t nelle due proposte etimol ogi-
che diverse avanzate I’ una da Thieme (1984) ed Heubeck (1987), I’ altrada Meier-
Brigger (1987) e Ruijgh (1995). Le accezioni apparentemente inconciliabili di
Mdlopatr o I'incerta evidenza semantica delle etimologie proposte per véodt,
hanno fatto ipotizzare che il significato originario di queste due voci non fosse piu
compreso e che quello corrente sia conseguenza di unaloro reinterpretazione, resa
possibile da determinati contesti. La proposta di una diversa etimologia per voéodL
(Stefanelli 2004) falsifica tale ipotesi e fa apparire opportuna una verifica anche
per \udlopat, che costituisce quindi I’ oggetto di questo contributo: ad un esame

1y passo sembra porre qualche problema soprattutto perché d¢ap ha di solito una diversa
posizione nel verso e soprattutto viene scandito come un giambo e non, come qui, due brevi. In piu
“The resulting word-order is harsh, especidly in the separation of étdpwr from véodr on which it
depends — one suspects that véopL Macbeis was normally absolute.” (Kirk ad locum). Di qui tenta-
tivi di correzione: dtep per ddap (cfr. A 498, E 753 dtep Tjpevor dlwv), ed anche am’dp
(Schwarz 1926: 62).
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puntuale dei testi il suo significato si rivelera immediatamente intuibile e, una
voltaindividuato e precisato correttamente, tutt’ altro che ‘sensibile’ a contesto.

1.2. Le attestazioni di Awdlopar nei poemi omerici vengono ordinate sia da
Frankel che da Leumann secondo due accezioni fondamentali:

a) “hinsinken”, ‘lasciarsi cadere':

Y 413 TOV BdAe péooov dkovTl moddpkns Blos 'AXLMeUs
vOTA TapatooovTos, d0L woThpos dxfes
xploelol glvexor kal SLmAGos HrTeTo Owpné:
AvTikpy 8¢ Bléoxe Tap’ OUdGalOV €yxeos dlyun,
YUE 8 &pum’ olpwEas, vepérn &€ pv dpdekdiudse

3 418 kvavén, mpoTl ol 8¢ AP’ &vTepa xepol AaoBefs.
‘Extwp 8 ws évomoe kaolyvnmror TToAlSwpov
4 420 ¢vtepa xepolv €xovta, Aaldpevov moTl yain,
Kdp pd ol OPBaAudY kéxuT’ dxNUs*
oty (Menglao) & elpdf ovv Soupl Aabuwv, Bdie & Oupov dmiobev
alyun 8¢ oTéprolo BLECOUTO HALPLWOOoA
(5) O 543 TPOCOoW Lepévn 6 8 dpa mpnvns €Adodn

v 877 avTap 1 Opvis
LoT® édpelopévn vnos KuavoTpWEOLO
(6) 879 abxév’ dmekpépaocer, ovv 8¢ mTePA Tukva Aacbev

b) “seitlich ausbiegen, entweichen”, ‘appartarsi, scappare, sfuggire’, attestato in
(1), (2) ed ancorain

(7) v 231 TIn\etdons & amo mupkdifis €Tépwoe Aaohels
KALVON kekunws, éml 8¢ yAukls Umvos Gpoucer

(8 € 462 0 & éx moTtapolo Aacbels
oxolvw UmekAivOn, kloe 8¢ elSwpov dpovpay

Il primo dei due significati sarebbe da considerare, secondo Frankel e Leu-
mann, quello originario mentre il secondo potrebbe spiegarsi grazie ai ‘condizio-
namenti contestuali’ rintracciabili nelle determinazioni locali che in quattro pass
“ambivalenti’, interpretabili cioe in entrambe le accezioni, accompagnano le diver-
se forme del verbo: véodu in (1) e (2), éTépwoe in (7), €k in (8) e nella presenza di
verbi “des Sichniedersetzen” (ka0)élopat in (1), (2) e (6), (Lm-€)xAivn in (7) e (8).

Il tramite dal significato “hinsinken” a quello “seitlich ausbiegen” sarebbe da
riconoscerein

O 518 TTovauddpas 87 Qtov KuN\uiov &Eevdplée
Duletdew ETapov, peyadbipwy dpxov Emelwv.
9 520 TG 8¢ Méyns émbpovoev 18w 6 & Vmaba Adodn
TTovAvddpas: kal Tob PV dmuBpoTer:

d 246 0 8 dp’ éx dlvns dvopovoas
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fiiev medloo Mool kpaimvoiol méTeabalt,

Seloas: ol8¢ T ENnye Oeds péyas, Gpto & ém alTd

dkpokeAaLvLtowv [...]

IIn\etdns & dmopovoer doov T &l Sovpds épwi,
(20) 255 Umalba 8¢ Tolo Aacbels

devy’, 6 & Omobe péwv ETETO PEYAND OPUUAYSH

dove Umaiba Adobn / AacBeis varrebbe “biickte sich darunter”. “Von dieser
Stelle werden die Gebréuche von A\dofn ‘bog aus' und auch die von Umaifa am
leichtesten verstandlich.” (Leumann 1951: 208-209). Questa stessa spiegazione &
ripresa da Chantraine (DELG s.v. \idlopat): “‘s abattre’ dit notamment d'un
guerrier qui tombe”; da un passo quae (9) “est né le sens tres dérive de ‘s éloigner,
S écarter’”.

Ladifficolta presente in queste spiegazioni sta proprio nellalontananza ecces-
sivache s frapponetrail significato derivato e quello di partenza; anzi, a parere di
Kurz (1966: 21 n.18), “eine solche Bedeutung liegt an keiner Stelle der Ilias (und
Odissee) vor, ihre Annahme fihrt sogar zu Gewaltsamkeiten”, poiché “meist be-
zeichnet das Verbum Audalecbal eine Auswei chbewegung: ‘ sich noch vorn beugen,
ducken’”. Quale sia il grado di difficolta posto dalla semantica di questo verbo e
mostrato dalla voce Adlopar del LfgrE il cui autore, W. Beck, dopo aver dichia-
rato in apertura di volersi distaccare dalla letteratura citata, trattail lemmain ma-
niera inconsueta per il Lexikon e con attitudine, per cosi dire, comportamentista,
dal momento che il senso delle diverse accezioni € sostituito di fatto dalla descri-
zione dei loro contesti situazionali d’uso. E evidente che un significato cosi sfug-
gente “l&afd der etymologischen Spekulation einen weiten Spielraum, erschwert
aber zugleich eine sichere Deutung” (GEW s.v. \ialopat).

Vorremmo percio riconsiderare |I’insieme dei testi per rintracciare tutti quegli
elementi che possano dare indicazioni utili a recuperare se non un significato
netto, almeno una trama di sfumature, un intreccio di (con)notazioni ugua mente
appropriate per soggetti (e designata) diversi, quali acque, ai d uccglo, guerrieri
che cadono feriti, uomini che si appartano, €{dwia che si dissolvono= Precisare le
caratteristiche del movimento designato da Audlopar dovrebbe rendere semanti-
camente coerenti e ugualmente comprensibili passi al’ apparenza lontani come

(11) & 838 (I'eldwAov) Os elmov oTabucio mapa kKANida Atdobn
és mrolds Avépwv:

2 L avoce Adlopat del Liddel-Scott, dopo aver segnalato come significato di base “bend, incli-
ne”, suddivide le attestazioni tra persone e cose, apparentemente quindi in base all’ animatezza del
soggetto, ma cio e vero solo in parte se I'eldwiov di (11) € collocato trale persone e le ali della co-
lomba di (6) frale cose. Per quanto riguardail significato, sotto I’ accezione “go aside, recoil, shrink”
sono elencati (8) e (7), (1) e (2), (9) vienereso “he shrank beneath his attack”, con un rinvio anche a
(10) mentre (12) e tradotto “hither hast thou retired” e (11) “disappeared”; sotto I’ accezione “sink,
fall” sono raccolti (5), (3) e (4). Frale ‘coseg, oltre a (6) “the dying bird’ s thick wings dropped”, c' e
solo (13) con I’onda che “retired, drew back”.
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12 X 9 oUd¢ VU Tw pe
Eyvos 0s 0eds elpt, obU 8’ domepxes HeVealves.
A VO Tou ol TL pélel Tpowr Toros, obs EdodBnoas,
12 ol &M Tou €ls doTu dAev, oU 8¢ Betpo Adobns.
o0 Wév pe KTevéels, €mel oD ToL WLOPOLUOS €LpL.

(13) @ 95 (Teti) B & lévar mpdabev &¢ modNvepos okéa “lpis
NYeELT’" dpudpt 8 dpa opL AdleTo kbua Baldoons

2.1. | commenti recenti all’lliade e all’ Odissea si limitano, le poche volte che
il problema del significato di Audlopar viene posto, a fornire una traduzione del
passo in esame: Richardson propone “you have turned aside” in (12), ma *“ ‘drop-
ped’ or ‘drooped’ ” in (6) (1993: 107; 269), Hainsworth “essendosi allontanato da’
in (8) (1982: 180). Per quanto riguarda (1), nel suo recentissimo commento L atacz
(2000), a verso A 349, scrive: “Grundbedeutung unsicher, hier ‘sich entfernen’”
conrinvio allavoce \udlopal del LfgrE.

Proprio allavoce del Lexikon, d momento di indicareil significato di Audlopat,
W. Beck scrive: “difficult, approx.: (intrans.) move away, withdraw response to or
result of negative circumstance in contexts, motion usu(ally) for short distances;
subj. often enfeebled and often w. downward motion” e segnala le seguenti ‘ac-
cezioni’: “1) context of social disharmony: go off alone, withdraw, depart”; “2)
reaction to present danger, slip away, withdraw”; “3) after a mortal wound struck
from behind”; “4) result of fatigue: stagger off ”; “5) forced by divine power: flow
apart’.

L’insieme dei dati contestuali presentati da Beck non consente di individuare
né il movimento designato daitd{opat, né qualche tratto semantico cherisulti les-
sicalizzato e neppure elementi di ordine fisico e spaziale, quali la distanza o la po-
stura del corpo che, ripresentandosi con costanza, permettano di derivareil signifi-
cato del verbo. L’ accezione 3) del LfgrE €, a questo proposito, istruttiva: vi sono
raggruppati Y 418, 420, O 543, ¥ 879 —i pass cioe nei quali Frankel e Leu-
mann individuavano il significato primario “hinsinken” —, senza esplicitarne il si-
gnificato piu chiaramente di un approssimativo “crawling away” e “crawled (a
short distance) face down”, rispettivamente per Y 420 e O 543, e di “her wings
flattered quickly away” per v 8¢ mTepa Tukva AaocBev di W 879; e evidente
che trai due significati non vi € alcun tratto semantico comune, né e sufficiente
quello suggerito dal contesto sotto il quale vengono raggruppati.

2.2. Lanostra indagine, partendo dal dato certo che Atdopat indica un mo-
vimento, ha dungue come scopo I'individuazione dei tratti che, caratterizzando
questo particolare movimento, risultano lessicalizzati nel verbo. Unalettura attenta
dei testi ci consente le osservazioni seguenti:

— come e provato dalla diatesi il movimento riguarda il soggetto del verbo né vi
sono cause del movimento esterne al soggetto;
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— le determinazioni locali o relative alle modalita accessorie del movimento ac-
compagnano tutte le ‘accezioni’ del verbo e sono quanto mai varie voope (1) e
(2), vmaba (9) e (10), moTi yain (4), devpo (12), dmod mupkaifis €Tépwoe (7),
apdl (12), mapa k\nida és mrolds dvépov (11), ék moTtapotlo (8);

—non vi sono ‘satelliti’ (Talmy 1985: 102-107) che precisino il movimento come
orientato ad una meta, originato da un punto, localizzato entro uno spazio;

— la direzione verso il basso non é lessicalizzata nel verbo, ma e indicata da altri
elementi del testo: (kaf)élopar (1) e (2), vmacba (9) e (10), mpnvnis (5), ToTl
yain (4), (me)kAivon (7) e (8);

—ladistanzanon e pertinente: Achille s alontanamolto (12), Odisseo assai poco (8);

— la posizione del corpo (orizzontale o verticale) € indifferente: I’ azione espressa
da\dlopal e seguitasiada(ime)kAivon (7) e (8), che dadedye (10).

In base a questi elementi sembra ragionevole ipotizzare che il movimento indicato
da \dlopat s configuri, anziché come una dislocazione del soggetto, piuttosto
come un cambiamento di posizione, di assetto, che lo porta ad assumere una ‘ con-
figurazione' diversa (la nuova configurazione assunta dal soggetto potrebbe del re-
sto far percepire meglio il movimento compiuto) e compatibile con le varie deter-
minazioni chei contesti suggeriscono. Da questo punto di vista idlopat potrebbe
essere classificato come un verbo incoativo indicante |’ assunzione di uno stato, di
una postura del corpo: cio e compatibile con lamorfologia poichéi verbi greci in -
alw sono tendenzialmente fattitivi quindi, a seconda dell’ aspetto e della diatesi,
possono valere come stativi, incoativi, agentivi (Talmy 1985: 85-90).

3.1. L’italiano da la possibilita di tradurre in modo accettabile tutti quanti i
passi omerici con due verbi che, derivati entrambi dallo stesso aggettivo, piatto,
connotano o stesso movimento in modo diverso: ‘cercare di diminuire il proprio
Spessore’  per occupare meno spazio, in posizione orizzontale o verticale,
(ap)piatta-re, -rsi € appiatti-re, -rsi. ' Farsi piatto’ puo indicare non solo lo schiac-
ciarsi della persona verso il basso, ma anche lo schiacciarsi di lato, come avviene
gquando ci si appiattisce, per esempio contro un muro, per farsi piccoli e ridurrelo
spazio occupato dal corpo: si fa cosi quando si vuol evitare di essere visti, ci S
vuol nascondere per motivi che possono essere i piul diversi, dal tentativo di schi-
vare colpi al desiderio di nascondersi perché si e stanchi o tristi 0 semplicemente si
desidera la solitudineEI Propongo di ricondurre il significato di A\idlopar a
medesimo schema concettuale relativo al cambiamento di configurazione corporea
che é dla base dei due verbi italiani (ap)piattarsi, appiattirsi, quindi ‘ridurre il
proprio spessore, farsi piatto, appiattirsi’, un preciso significato descrittivo che si

3 DEI, s.v. appiattare: “appiattare, rendersi ‘piatto’ per non farsi scorgere, rimpiattare,
nascondere[...] cfr. prov. aplatar nascondere, anche franco-prov. efriul.”. Il verbo é attestato fin dal
X1 sec., cfr. Dante, Inf. X111 127 In quel che s appiatto miser li denti. || DEI datalavoce appiattire
“rendere ‘piatto’, attenuare” a X1X secolo, ma non ne indica la fonte. Accanto ad appiattare | ap-
piattarsi |'italiano ha ancora rimpiattare | rimpiattarsi.
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puo facilmente spostare verso i valori ‘appartarsi, nascondersi’, nei quali & impli-
cita, senza essere lessicalizzata, quell’idea di lontananza che puo anche, a sua
volta, essere esplicitata altrimenti.
Tale significato descrittivo € assolutamente evidente nelle scene di battaglia:
(99 O 519 TG &8¢ Méyns émbpovoer 18w O 8 matba Adodn
TTov\vddpas: kal ToU peév dmpBpoTev:
‘contro di lui si scaglio Megete, malui si appiatti git basso,
Polidamante; e lo mancd’
(5) 543 0 & dpa mpnrms €Aldotn
‘quello si appiatti bocconi’
Y 413 TOV BdAe péooov dkovTl moddpkns Blos 'AXLMeUs
vOTA TapatooovTos, 80U woThpos dxfies
xploelol glvexor kal SLmAéos HrTeTo Owpné:
AvTikpL 8¢ Bléoxe Tap’ OUGalOV €yxeos dlyun,
YUE & &pum’ olpwéas, vedén &€ pwv dupdekduse

(3 1 418 kvavén, mpoTl ol 8¢ AP’ &vTepa xepol AaocBels.
‘Extwp 8 ws évomoe kaolyvmror TToAlSwpov
(4 Y 420 EvTepa xepolv €xovta, Aalbpevov ToTlL yalr,

Kdp pd ol OPBaAudY kéxuT’ dxNUs*

‘lo colpi in pieno col giavellotto, il veloce divino Achille,
allaschienadi lui che si danciava, dove le fibbie della cintura
dorate s allacciavano e doppia si presentava la corazza;
adiritto lo trapasso, all’ ombelico, la puntadellalancia;

cadde in ginocchio con un gemito, una nube lo avvolse

livida, verso di sé porto le viscere con le mani, appiattendosi.
Quando Ettore si rese conto del fratello Polidoro

che con le mani si tenevale viscere, che si appiattivaaterra,
sugli occhi gli stette diffusa una nebbia

L'immagine di Polidoro che si appiattisce, si schiaccia a terra tenendosi con le
mani le viscere érealistica e crudae, credo, ben piu veritieradi un suo improbabile
‘crawling’.

Lo stesso movimento di Polidamante é fatto da Achille mentre fugge davanti
allo Scamandro che, sollevando contro di lui alte onde nere (bpTo 8 &1 adTH
dkpokehatvLiowy V. 248-9), 1o insegue

(10) & 255 Umalba 8¢ Tolo Aacbels
dely’, 6 & Omobe Péwy EMETO PEYAND OPURLAYOD

‘acquattatoff]giu sotto di lui
fuggiva, quello da dietro scorrendo o inseguiva con grande frastuono’

4 Qui, comein dtri passi, latraduzione preferisce acquattato(si). Acquattarsi pud designare lo
stesso atteggiamento corporeo a fine di occupare meno posto, ma con un diverso significato descrit-
tivo vistaladerivazione di quatto dal |at. coactus.
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Anche Odisseo ha a che fare con un fiume che pero, benevolo, ha fermato la
corrente e trattenuto |’ onda,

(8) € 462 0 & éx moTapolo Aacbels
oxolvw UmekAivo,

‘appiattatosi fuori dal fiume
S stese sotto un canneto,’

Dopo la distruzione della zattera Odisseo e rimasto in balia delle onde due notti e
due giorni (v. 388); per la benevolenza del fiume arriva alafoce dove si ferma ap-
poggiandosi sulle ginocchia e sulle mani; i gonfio, sfinito si stende, poi, ripreso
fiato, si tirafuori dall’ acqua senza alzarsi, anzi appiattendosi ancoraper infilarsi al
riparo dei giunchi dove potra anche stare nascosto, appiattato. Si alzera poi per an-
dare nel bosco (37} p° tpev v. 475)f]

Il significato di ‘appiattirsi’ che abbiamo proposto risulta appropriato anche
per le acque che, di fronte ad Iris e a Teti che stanno emergendo dagli abissi mari-
ni, sembrano schiacciarsi per diminuire di spessore e lasciare un passaggio alle dee

(13) Q96 audt & dpa opt AdleTo kbua Baldoons
‘intorno aloro si appiattival’ ondadel mare’

Anche I'eldwlov duavpdér mandato a Penelope, che era entrato mapa k\nidos
tudrTa, se ne esce per o stesso luogo, 1a dove passail soffio dell’ aria, prendendo
e perdendo consistenza e spessore secondo necessita:
(11) 5 838 Os elmor oTabuoto mapd kAnida Aldobn

€S TVOLAS AVERWY

‘dopo queste parole a chiavistello dello stipite si assottiglio

verso |’ ditare dei venti’

In (6), difficile per piu motiviﬂ la colomba uccisa, appoggiatasi sull’ albero
dellanave, lascia cadereil collo, e le ali, dopo gli ultimi battiti fitti, si appiattisco-
no fermandosi:

(6) W 877 avTap 1 Spvis
LoT® édpelopévn vnos KUAVOTPWEOLO
avxéy’ amekpépacey, oLy 8¢ TTepd Tukvd ANaoBev
‘poi |'uccello,
appoggiata sull’ albero della nave dalla prora bluastra
lascio penzolareil collo, einsieme le di fitte si appiattirono’

S Secondo Hainsworth ad loc. Méobets qualificatmek\ivon e latraduzione sarebbe “ essendosi
alontanato”.

6 Cfr. Leaf, ad loc. Sembra che Aristarco leggesse Maooev, dal’attivo (causativo) Mdlw
atestato anche in Licofrone, Alexandra, 21. Questa lettura esclusa anche dall’ ultimo editore dell’ lliade,
M. West, e dall’ultimo commentatore, Richardson, fornisce comunque una conferma indiretta alla
possibilita dellanostraipotesi.
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| passi (1), (2), (7) e (12) sono quelli nei quali Frénkel e Leumann avevano ri-
conosciuto il valore ‘derivato’ “seitlich ausbiegen, entweichen” e gli stessi che
Beck elenca sotto accezioni diverse: (1) e (2) varrebbero “go off alone” in contesti
di “social disharmony”, (7) “stagger off” come “result of fatigue’, (12) “dlip away,
withdraw” come “reaction to present danger”; a nostro parere anche questi passi
possono spiegarsi piu facilmente e in modo coerente con le altre attestazioni se
supponiamo che I’ appiattirsi’ proposto rappresenti un atteggiarsi fisico e psicolo-
gico insieme, manifestazione fisica del desiderio di sottrarsi agli altri e appartarsi
in solitudine, nascondersi; come si € visto sopra, anche in (8) era gia possibile e
implicito un tale valore.

In (1) Achille ha appena consegnato Briseide; laragazza se ne va dékovoa,

() A 348 attdp AXINeUs
dakploas €Tdpwy ddap €leTo voopL Aachels

‘e Achille
in pianto, viadal compagni sedeva appiattatos in disparte’

in (2) falastessa cosa Zeus che si vuol sottrarre alle accuse degli altri dei

(2) A 80 TOV pev dp otk aléyile mathp: O 8¢ véodL Aacbels
TOV dNwv dmdvevbe kabéleTo
‘di il padre non si curava; lui appiattatosi in disparte
sedevalontano dagli altri’

in (7) ancora Achille, quando all’ alba le fiamme della pira di Patroclo si sono or-
mai spente, si alontana, sfinito

(7) v 231 TIn\etdns & amo mupkdifis €Tépwoe Aaohels
KAV KeEKUMWS
‘il Pelide viadalla pira, appiattatos dall’ altra parte
Sl stese prostrato’

In (12) Apollo, dopo aver attirato Achille lontano dai suoi, in direzione dello
Scamandro, se ne fabeffe

(12) X 121 A v0 Tou ol TL wékel Tpowv movos, ols édoBnoas,
ol &M Tou €ls doTu dAev, ov &¢ Oetpo Adobns

‘evidentemente non ti importanulladei Troiani che hai messo in fuga,
quelli hanno trovato scampo in citta e tu inveceti sei rimpiattato quaggiur’.

3.2. Si ritiene generalmente che da Audlopat Sia derivato I’ aggettivo d\laoTos
attestato otto volte in Omero ed Esiodo — sette delle quali nell’ Iliade e una nella
Teogonia — e detto da un lato di guerre o battaglie (moéxepos B 797, Y 31; pdxn
= 57) edd frastuono confuso della guerra (6pados M 471), dall’atro di lamenti
edolore (yoov Q 760, davia Th. 611; con vaore avwerbide pnd’ dNaoTov 080peo
Q 549). Il senso risultante dai vari contesti appare nel complesso incoerente, come
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gia avvertivano gli scoliastif] mi limito a segnalare le traduzioni e le annotazioni
presenti nel commento al’ Iliade edito da Kirk: “d\aoTos occurs in its literal
meaning ‘from which one cannot withdraw’ (A\talopai)” (Kirk 1985 a B 797);
“aMaoTos once meant ‘inescapable’, < Audlopat; but its conjunction with
volepés in passages like this led to its acquiring the sense ‘continua’ which is
aready Homeric (LfgrE s.v.)” (Janko 1992 a= 57); “For d\aoTov (‘incessantly’)
of lamentation cfr. 760" (Richardson 1993 aQ) 549).

Come s puo vedere, oltre a \udalopat, anche d\iaoTos andrebbe annoverato
frale parole omeriche che hanno acquisito un significato ulteriore, immotivato in
partenza e originato ‘per contagio’ in contesti particolari “durch unvorsichtige
Interpretation” (cosi H. Erbse alla voce d\iaoTtos nel LfgrE): in vicinanza di
volepés esimili, il significato ‘dacui non si puo sfuggire, inevitabile, inesorabil€e’
si evolverebbe fino a ‘continuo, incessante’. Se si accoglie I'analisi di Audlopat
fatta da Beck, il contesto che giustifica il significato € quello delle accezioni 1) e
2), contesti sociali ‘in cui non regnaarmonia e situazioni di pericolo imminente.

Abbiamo pero cercato di mostrare cheil significato di base di Aidlopat non é
né ‘piegarsi’ né ‘sfuggire’ e, per quanto ci riguarda, ci piace considerare d\laoTos
il banco di prova per verificare |’ ipotesi che abbiamo proposta poichéil significato
ipotizzato per Adlopal, ‘fars piatto, ridurre il proprio spessore’ ci sembraragio-
nevolmente applicabile anche ai contesti suddetti. Lo ‘spessore’ della guerra e
della battaglia sara quello della massa dei combattenti: la battaglia si esaurisce e
terminaviavia che la consistenza di questa massa si riduce, si assottiglia; cio vale
probabilmente anche per dpados ‘rumore, frastuono degli uomini in guerra’, per il
lamento e il dolore, che non si attenuano, con un’interpretazione sempre meno
letterale quanto piu cresce la sinestesia (Io spessore del suono) ed interviene la
metonimia (il ‘dolore’ per il ‘lamento’).

4. L’ aver individuato per il greco Audlopat un preciso significato descrittivo
¢i haindotto a verificarne I’ adeguatezza riconsiderando i confronti lessicali che,
pur fra dubbi e incertezze di ordine semantico, sono stati proposti in vista dell’ eti-
mologia.

All’interno del greco il presente ad infisso nasale Nvapat: ékTpémopal con-
servatoci da Esichio, acui Adlopal viene generalmente accostato, sembra conser-
vare traccia di una formazione atematica il cui esatto paralelo é dato dal verbo
sanscrito linati (Frankel 1923: 275-276) anch’esso documentato nei repertori dei
grammatici.

| dati relativi alle forme verbali tratte dalla radice /7 in antico indiano sono
stati riesaminati qualche tempo fa da P. Di Giovine (1990: 195-8) e mostrano sor-
prendenti coincidenze con il quadro relativo a \ialopar da cui siamo partiti: in-
certezza sul significato primario; difficolta nello stabilire il rapporto frai due si-

7 Per gli scholia dNlaoTos vae dvékkiTos, ToNUS; dpeTAoTPETTOS, ATAVOTOS, ASLANELTITOS,
avékheltrtos (LfE SV.).
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gnificati attestati ‘essere attaccato, aderire’ e ‘nascondersi, appiattarsi, scompari-
re'; distanza fra questi due significati “troppo notevole perché si possa parlare di
evoluzione dall’uno al’altro valore” (Di Giovine 1990: 196) peraltro entrambi
presenti nell’ epica. C' e da aggiungere che, nellafase vedica, /7 € documentato solo
con i preverbi ni- ‘nascondersi, scomparire’ e vi- ‘dissolversi, svanire’, mentre il
valore ‘essere attaccato, aderire’ € proprio del verbo semplice (o con preverbi di-
vers).

Le conclusioni di Di Giovine, se a termine dell’ esame dei dati antico-indiani
sono prudenti, dopo i raffronti con i termini delle altre lingue indeuropee cedono a
dubbio e I’ autore, non potendo escludere di avere a che fare con due distinte ra-
dici, non inserisce /7 nella suaricerca. Né poteva essere altrimenti se comeﬂsi gnifi-
cato base di Adalopar s accetta” ‘cado a suolo’, poi ‘sfuggo, mi ritraggo’' "E Lari-
cerca etimologica esula dai limiti di questa nota, ma greco e antico indiano la-
sciano intravedere coincidenze puntuali, tali da promettere risultati interessanti.

Rossana Stefanelli
Universitadi Firenze

[ossana.stefanelli @unifi.if
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Abstract

Homeric philologists consider Adlopal as a Homerisches Wort, that is a lexical item which
exhibits a primary meaning (‘to bend’) and a secondary one (‘to withdraw’), the latter developed
through conditioning via context. On the ground of textua evidences, this paper aims at specifying
the semantic features of Adlopar that allow its ‘descriptive meaning’ (approx. it. ‘farsi piatto, ap-
piattarsi, appiattirsi’) to fit in all its occurrences. Finaly, in order to verify the suggested meaning,
we examine the uses of the derived adjective d\laoTos.



